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BI PtJBBWOA MATTINA E-SERA 
m ^UTTl I tflORNI 

MK^̂ evo B9parato in Città centesimi caiaiiis^ 
^ ». ' • •- dovi' a . SeM©. 

Numero arretrato 'Centesimi. Sifieul. 
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DIARIO POLITICO e dall'Algeria,^ dipingendo:^situazio
ne dello truppe frnucosi coi più tetri 
colori, e sonica escludere la possibilità 
che la Francia, per il continuo in-
gro?5;arsi do!!' insiirrozUme, juidayao 
incontrOi nientemeno che alla perdita 
doUa sua- grande colonia d^Algeria, 
. Noi che siamo un po' rotti agli 
arti/ìzii giornalistici, e che per conae-
gnen;^a diurno soliti a fare una gran 
tara sulle inlbrmazioni della stampa, 
fippratuUo quando sappiamo ohcìla 
pjiptìione Vi ha uua gran part<̂ ? • re-' 

cor<]ato/un fu..;.io;iario B^aSlòW kis^J-avamo'bensì le notizie quali ci 
govori.0 n-ftncèsn, so questo \^,c\^to venivano, ma prestanriovi una lede 
pBSaàrV la lettera,, che oontione tan- ^ f diocre.-Xa prostavamo metliocns-
Ù ofl-esQ contro û,Va '̂poWza" ami-,, « '̂̂ f' P'* ;̂.""» .^r nulla, quando e si 

Perebbe tutta la rosnoa- P^'-.^va di eserciti innumerevoli.Un-

Padom, JìS Lufffto ìSSi. 

La lotterà (lòlla quale ieri abbiamo 
riportato il tosto, dell'AfCivosoovo ài 
Parigi a! Papa sui fatti del 13 luglio, 
ha'ìatlo nei circoli politici dì Roiìia 
una Impressione piuttosto seria. L'f)-
^inionù di ieri seva vi oousaoraùn 
artìcolo di prima pagina, ili cui rileva 
gjustamonto la circostanza che l'Ar
civescovo'esseiiiJo, in l'orila dèi Ooft-

' ( 1 . 
ca, Ile apsu 
sttbilìlà 
non 
lagHaVs'ene colla Francia. 

,li nostro corrispóndente romàno'fa 
osservnxioni analoghe suU'arggmeivtjJ, 
0*ì^uindi'ci erodiamo dispen:;ati dKlik 
nccc«sil:V di aggiungerò i nostri eom-, 
nienti. Diromò soltanto cho, secondo' 
ulteriori notizie, il fatto deli'Arcive-
scovò. Guibert ntiti réàttìrà isolato, 

si è radunata, e votò uri tnciì-
vh'Ao di adesione aìla nota let
tera deli' on. Seìin. 

P r i m a d e l voto' 1'On. depu
ta to l i ighì ttìnne un dis orso 
imijortaiitissimo, il cui te?to fu 

eato \\i\\V Arèha, ó del 
qnaìe riportiamo alcuni notevoli 

W n i . . 
Ci p^ire ottimo l 'uso dei de-

pulati delle varie città e Pro
vincie di far sentirà qualche 
volta la loro voce idinanzi .ài 

V 

sodalizjpoliticiourappartongono,' 
e da i quali hanno avuto prove 

I • , ^ 

'4' Egli è precisamente di. fronte 
a. qnoàte difficili nostre'^ condi
zioni interne od estere clie l'in-
tuizione chiaroveggente delle 

PREZZO DKLtE mSKRZiaNI 
[pagamento anticipato)' ^ 

Inserzioni di avvisi In quarta pagina còni 85'alla lìnea per la prima 
pubblicazione, e cont, s o por le SUCCOSBÌVO. La Uiièa sarà compo
sta da S& lettere sieno interpunKÌonI| spazi in carattere di testino, 

Ariiòoli comunicati c^nt. »o la linea. - ' ^ : , 
Non si tìen couto degli artìcoli anuiiiuiìj'e ai respingono lèttere non "' 

afi'rancate, 1 . . . . : : . - • : 
I manoscritti ancho non pubblicati non si restituiscono, / ^ 

monto non aveva "in effetto ùn.^ 
véra maggioranza stabile,' uè.' 
alla Camera', nò nel paesie, per ' 
niodo*^(ta' àssicuraz-ne la péPM-'' 

- : 5 -T -^ •^ ' > H *Jb > 

a.Uontanamento di tut to ciò che, 
v 'ha , . in questi di eccessivo e di 
estremo, se è connaturale in 
ogni tempo, lo ò tanto più n e l 

noatm popola'/Joni k j n d u c e a 'caso nosh'o e di fronte al modo: 
desiderare-ed a sollecitare con^ specialissimo c o n ' cui ebbe a 

ìmà,oil governo Haliivnò avrebbe; .̂«''̂ ^ '̂ ^̂ «̂̂ 'f =̂  f'^' Pronti a ^eppel- . . . . .,u. 
isoloildiri t to. ma il dovére iìi^^''^.'^^^'^ ^^'^'^^\''!'^^^^^^^^ fiducia; e vor-

entusiasmo contro gì invasori;-Solite i , „ , „ ,, 
fiabe, che il giornalismo Peiio gdo- Temmo che glieli uso fosso più 
vrebbo, accogliere con grand^niserya, • genei'fiìmètnè' 1m tato. 

Oggi, secondo gli ultimi, .dispacci, ) Dimostrata la tristissima con 
la sceua o, ppmpletamente mutata, ,.!-. ,'U,' ,.,.' - . ;* 
(jortie per il tocco di una verga, ma-, dizione de|J;i^ polUiua interna-
gica. Gli eserciti innumerevoli si sono ; zionale italiana, così mal con '̂" 
diìegujitl la prosa di ^£^j^,ha c^Jma-/^i^^^^ ^^.^ SÌnìstt-aiU'on, Righi, 
to gli animi di parecchi tribù, che . f ,• „ .ìt̂ ^ ^vn.-i-'^,"'V'
erano d i s i l e air iosnrroEiono. Que-^ passando allo scopo sj^eciale del 

la suo, tliscpi'gOi'i disse :-

•ft Esresv signori (''Pàvlarido à' 

segrj manifesti, che abbiano 
una volta a cessare tut te quelle 
artifìoiali e non^vere distinzioni 
fra persóne che .stanno . mate
rialmente schierate in campi 
opposti, nel mentre in effetto 
coiricidoiio nei coucetti, ,e noi 
prìncipii. .essenziali di' politica 
e di am.ministrfjzione (Benia-
simoj... 

« Le popolazioni nostre com
prendono come in libero reggi
mento non possono a meno 'd i 

.iesistere sia un partito] conser-

.costitufrsi r attuale maggiot.nnza 
governativa alla Camera. 

« U partito di Sinistra, tut t i 
coloro, cioè che, propugnando 
concetti di amministiiazionei ; ;e 
di politica diametralmente op^ 
posti a quelli in for;ia dei quali 
si pervenne a costituire so ida-
mente l ' I ta l ia , • tutt i coloro, 
dico, ch'ebbero la virtù di psi'-
diiraro per 16 anni nella n'ori' 
comoda né lieta condizione di 
pi'jhbranza parlamentare, - /eb
bero 'un '^iorno, J6 marxo ÌS76, 

yatore, sia un pnHito radicale, : in cui, per uno strano counuBlq, 
V uno-che iràf)'edÌsceo. r i tarda/ di persone che erano stato^sera,?; 

giacché sì annunzia una prgte.stacdl-
lettiva'^ello stesso seftsci: da'pdrta del-' sto por Tunisi; e per l'Algeri^, la 
l'Episcopato •dell'Aiistria-Ungheri^.:, " profilici^.'^ì Cosfantina è trauquiJla, 
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ignitA. poicliò su (\ì 
stàbnitb dì'fere iiha iticliìesta, la qua
le, a quest'ora^ deve aver compiuto il ' 
suo nfaiidatO, ir govèrno ItWlàho non 
ha che a pubblicarne i risultati, met
tendoli a confronto coiltì asserm'>ni de
gli organi del Vaticano,' afììricbè il 
pubblica imparziale sia giudice fra'gU 
uni e le altre. 

Per alcune settimana d̂i 'aéguito ' 
seu^a interru;5iouGj ì gioinali e i di-
spacci telegrafici hanno riferito le ' 
notizie più allarmaiiti dalla Tunisia 

lesso sì .esagera, dal 
lato oppóstole î sta p e r . » 
Unto ottimisti ciuantó ŝV era priba ^ ̂ ^"^^ politiche e pa?j&niei\tu|;j(;^ 

-'--^ -' ^ ' ^ "-'-' io^non v i jy t ro t te r rò nelìVespor.-
Vele detiàglìatnrQente, e solo mi 
Jiruiterò.fiMdesignarJe' come in
certissima O-ê  perìcoìoBO ai co-
speltojspeoialmonte di qualsiasi; 
co'rajlroa;;iono' o minaccia di' 

propensi al ptì^sJinisnio. 
tì certo elio a quest'brakB^rancia 

deve avere sullo coste africano delle 
forze considerevoli, ' ^-'probiitiJljnerito 
neaéunò'è iiifòn^ionatò di opporsi h 
oUof le adoperi come meglio le lalénta-

I L - - r" I ' J 1 

l ' a l t ro che affretta e vuol .prò 
cipitare talvolta i l naovimonto ; 
tna non conipreiifiono come ah-
biano,;^ costituire due partit i 
diversi tu t t i coloro i quali, a-
manùi di Ubortà;?fe'iri;cónoscendo 

pre fra.loro le più lontane ed 
avverse, ;-,(corne gli on. Peni^^i 
p ^ i c o t e r a ) - per motivi e;per ' 
fini del tutto diversi, ottennero-
u n a decisa maggioranza alia'' 
Ramerai per modo che ìa bW 

c&i'iìe questa possa correr peri- rona, religiosamente fed'éle ai^lì' 
jo^ t ìcon ogni-^eotìesso"'-tanto 'd|;*brdini'costitiizio;iali,;'affida alla 
^axore che di antipatia, stiano ' ^ihiàtTa'il ^òvenio/,del, paese. 

òhierati m due opposte falanff 
e' ten(lano a neutrauz^are le re-
ciprpche forze anzicnò. r iunirle 
,e, "renderle tut te convorf^onti ai 
miglioro sviluppo ed alla pro-

: i^fa^pj^nnq^iB'jì}'PO.riìio ài Si-' 
ni Straw. ttt,i?gli ultimi :aonì in cui 
costituiva V opposizione parla-' 
mentare, accennasse marìilesta-' 

• \ 

menté'^ia rainmorbidire le p r ò - ' 
prie angolosità ed il proprio 

' contegno! a calm,are le pì-òprig.. 

iàssGC^azione Costituzionale I 

;• - 1 . ! j i A 1 • - 1 

..kerèble^di' - H scorso 1 Assooni-
zione Costiti!^ioiiìilò di 

sperità . (loUa pallia. (Approva 
zioui generali). 

" «K questa ,fusionejn un solo ' nervosità ed a discendere dalle 
fat to ' ' ' ' che 'oi ' possa provenire rpiirtìto, di. tnlti.^li'^^ll'menti. af- |overehìe. astrazioni e dagli, i-
dali 'estero, aitorniati cOnie sia- fini, questo processo di selezione ^ealisini inapplicabili alle dure, 

mediante riavvicinamento reci-, ma , d' altìi-^ettanto. Impreteribili 
prò'co'di tutto ciò che vi ha di ! esigenze della, pratica ammini-
temperato nei vari, par t i t i , ' e di strazione di uno Stato, pure il 
selezione pfix̂ '" eliminazione ed | |)artito di Sinistra in quel mo-

nio dalia' disistiina e dal vuotò 
che la presente amministi^izìpAe, 
ebbe col proprio, .contegno, a. 

Verona crearci-.d', attorno. , * . . . . . 
> t -H ¥ i - ' .^ 

, - ' -.̂  . 
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iiPPEISIOICB (37) 
klna Tottìe ne rlmaae tutto scoacer-

ìfti iStornffAc ìli pftìiuuft. , tato ed ti cavallo B'impeanò. 
7 _ 

ì - 1 

COSÌ.a largo ,0 cosi.forte' che "Wàt '̂̂  cominciaste a farvi strada, dissù Pir-
san»,(^Iqtiale, avendolavMtito Jaf da
naro nell'affare, si, crelevji .«utoriz-

s lenm e la durata al potére. 
«Tan to alla Camera quanto; 

nel p^ese vi .era una quanti tà 
di persone, ìe quali sentivano, 
una certa riluttanza, ,un, certo' 
pudore a fare bruscarnqute il ' 
passaggio ad afformarài d ' un , 
t rat to del partito di Sinistra; e' 
t r a esse specialmente non pochi 
di coloro che, avendo per Io in
nanzi sempre militato ne.lle.ffiej 
dèi 'partito moderato, erano stat i ' 
i più eccessivi ed intemperanti 
'nel combattere' il partito di op-
posi;iioné,'ed^ìii" niodp ptoico;^ 
jare coloro le cui ' intolleranze' 
ed il CUI esclusivjenio erano staiti 
eaiisa non. ultima' della jmpopi)-
larità. e,,-della antipatia da cui 
iummo colpiti negli gi t imi aniii.-i 
-TT,occorreva peEi'tuitti costoro^ ; 
ripeto, che pur erano deside
rosi 'di ' adorare' i t^ 'nuovo sole 
bh'era già 'sOrto'sifll ' orizzonte 
poHtico, una fòrmula,' una pa-
róia, una modalità .qualunque,, 
le quali legittunassero. od - a'- • 
paeno avesserOi, „.l. apparon,za d i , 
legittimale iliox'p passaggiK), e] 

r.adesiqiie, loro ,,al -partito,, che . 
nuova'mfnl.0 ..iab&umeva <.II ^ ^O' 

'-••ahsL pai'olà^'-fu-'trovata, ed 
ebl/è' tino• ' UpÙmdo,'''tìii mirtv 
coloso suéce^sb r come ' tu t te 
uueìie che non nanuo, , a^tro 
compito che, sodd is ia reaa ,nna. 
quantità di mteressi (Benissimo;. , 
Il partito non fu più. quello ; 
diiSiijistra, ma fu il progrei^r 
sista, • ed: a- :questa apparente-

1 I 
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DI C A R L O DICKENS 
I - . . I , r 

Tradotti da ÌT. XfQ OLISI 

Il signor "Walkinjji Tottle sorse in 
pìoiU rapiJamehtè, e axtonò il campa-
nello. 

--* Perchè? doìnanrtò Parsons. 
— Ho bisogno di far comperare una 

cambiale, 
*̂ Qaindi avete deciso? • 

— Ho deciBOi ' -
Una stretta di mano cordiale ai- T • 

• Ecco Fanny e la Tostra futura 
che pa .̂̂ oggî no sul prato,^ disae-Ga-^' 
brlele mentre si awicinavaììo alla ^ 
casa. Rammentatevi bene» Tottle, ' 

--- Non temetoi riapoae Waikinsri' 
fioljitamente-

' Ed ambedue discesi, dalla carrozza, 
sì diressero al (uogo in cui lefiignore 
stavano paa^egeriando, 

7- Kcco. U signor Tottìs* mia cara, 
disfie la signori Parsons, dirigendosi 
alla aigQorlna Lillerton. 

La signora si volfìe subitamente, o 
restituì il s îhito con quella modo$t-
ma specie di confusioiie elio aveva 
colpito Watk'ua fiq dpUa prima volta: 
chf̂  ia vide, e non senza una Iqggìera 
eiipresaione tr^J,! disappunto o la noa* 
curanza. , . , , . 

- OMorvate come è felino di ve-

zato ad Epeume: e la pai te di direttore. 
— Sì,iSÌ,̂ ^Ta benissitnoi lo farò su

bito-,.- rbpQse Tottle fojteiflfrute &KÌ' 
tato, 

" Ditfìì̂  qualche co&a,.,au^vi^,_ln? 
sistè Pajigoiìs. Non cnufoiìfiotijvi, né. 
vi perdete d'anìmo< P-itele un com-! 
pliaiento,,. 

,— Ma siguorl, dis^e la f̂ ìgnqrA Par
sons, siettì^'gentU.davvero; siet^ stati 
lojitatii tutta la mattina, dopo averci 
promesso ài portarci eoa voi, e qasar 
do siete :t cusa di ritorno vi mettete 
a parlare piapo fra voi e vi curate 
di noi c^oie m non ci fqs,̂ imo, 

ir Parlavamo dellV/yT'a?̂ ^ pb^ ci ha 
-tenuto pccupî U questa mattina, rj-
SOOK0 Parfious soamblando co u Tot ile 

- A 

uno sguardo d'inttìUigenzn. 

— Perchè diavolo mai avete floòato tutto - prese il coniglio che era dalla 
Finry nel coaipUmeato? domâ ndò \ «ua^parie..- e ruppe nn bicchiere à 

calice gran^ îe. 
: La fisonomia della padrona di casa, 
òhe era tutta sorrisi, subì all'istante 
u ĵa spa"veiiteToie trasformazionar 

], \ - Uolentiti^inio,.. balbettò WatUias, 
• mentre neiresfcremo della confusione 

Parsons seguendo con Watkins le 
îggori?- In questo nuo^o ha perduto 

ógui etfatio. 
Ohi realoJante «nrobba ataio 

troppo cblaro aen^a ciò, rispose Wat-
kins, f̂ arehlv̂  alito sfa ĵ̂ iatol 

1 ^ • • \ ' . ì ' T^rrrr-f ^ ^ W 
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È matto-K biflbid'à Parsons alia aveva dimenticato la eJgaora Llller-
ion e rienipirs ìì /.-roprio piatto ad 
un tempo di coniglio, prez^emoìo e 
burro, . . . 

moglie mentre entravano nella saia 
da rSoever^r matto par ì% mo[ìe3tìa! 
. ~ AmitfQ uiio, estilamò ia signora, 

questa è nuo'ffa per me, ve l'̂ atìsiòurol j : *- Non importa menomamente,.,. 
— Troverete» signor TotUe, utì ^ ijispofle la signora Parsons con tale 

pyan.'O puramente di famiglia, dUsa accento {\a far caj>ir& all'evidenza che 
la stRoora p î-rsona, mentre sedevano importava ini^ece moltissimo. 
a taiola. La signorina LÌ:ù5rÈon è dì j ^ E intanto badava alragaszo che si^ 
casa, e, naturalmente, voi non siéta [ era ficcato sotto la tavola per racco-
U;ÌO i'tianisro per noi 
l II fiignor WatKlns Tottìo ê proisaf* 

I oliera i pezzi di vetro rotto. 

• i . 
IjamHgino, dig'e U signorina'LU-

dervj,, Bussurrè Ps.raoaH.nll'amico. 
— Versmeute mi è parsa come 

seoneartata, come m avesse aspattatp 
qralcheduno che npn è. venuto, ri
spose Tottle!, ; 

- Podi I ohe atupiiiaggina t sua-, 

gillò il contratto.' • ' 
Fìrranta ocoasegnata la carta, Ven

nero pagati II ddbito 0 le upesQ - e i 
due 6micl si trovarono bentòsto da 
qutìlla parto dello stabilimento, in 
cui molti iDquiiini savebbero beati di._ 
trovarsi: una volta' di più - vaie 'a ' : aurrò ancora Parsona,. È sempre così 
dire all'tìsterno/' ' ' '• [''ohe' fanno lo donae, giovani."o yea-, 

— Orfl.'diààetùignorGabrialoPar- ! chie ch^'alano. Esse non mnstrorannQ 
aons raentfeHcùt^revtt'io alla Vòlta dì ' ja&i (idajatoalaiió diailaiate alla, viatî  
Norwood, vi aaM porta occasione di 1 di quéUI la'cui pro'spflza fti lorp haU 
faroquflstfl riotfe st̂ jaiia la vostVa'dl: ;'ierò''iiyuore. Panpo'co^l con' qua-
ohiarazioue - e ricordatavi dt'parlar jlauqye uomo, ^"néjqsaî o alja VQStra 
chiaro, Tottle. ' " ^l'età'pòtroblig ìgnorai'Io. Paoii^ i^a Jo 

3 -

l^ sentita S(:eraù2a che la fimiglift' lorton, che il signor Tottle conosca 
P-iraons non avesse a considerarlo ĵ ĉon quale interesse gli scapoli rìpa-

Amitìa lajiaj cpmeè paflsjitapre'- lual come un e&traneo ' e desiderò ' ghino in^aimili casi dai d^noi che 
sto la muiUua, afftìVRìò la siguovina, 

, Linartf>p guardando porplogio d'oro, 
che.^pesap metteva in mostrae tutte 
le volte caricava sia che foass sia 
ci»^ poa tosm nocessarJa. 

--, /p̂  cr̂ edo cJie^itt^paiiaaU iavece 
'assai lentaraente, in îinuù mellilina
mente 'Ji'ottle. ^,. 
. ,Questa.è baoas, bravoligU sua-
punò Parsons al? orecchio. 

D^v^grflJ,, esclamò la signorina 
Lillerton con ua'^rla maestosa di 

,,Borpresa. _ . -;,- ••.,,• ,,Ì-Ì. 

,, ^ . . . , t ' - -•.,-=' -̂̂  ----^.,:--,-.T^ ,'. •- E.go^so aUr'buido unicamente 
'Lo farò,'non dubitate, lo faf6ì ha confdsaatojiarle volte (quando fara- , aU% uììa iqévitabjjq lontananza d.aU» 

rispose Tottle valòiros'amenta., '" fmo'm^rito'e mog|Ì(^.,..,,',, ,, ,., , ...Tosjra parsons, signora, dltise Wat-
—^Gjoie sarei ecmtentò di vedérvi •''; - Sono dUceoiff^p'.coa: voi, ,ffipr- ^105..'.. ei()»lMi signorR J^arsona. • > 

HQitU eBclftmò II aignor Gabriele Par- mof6 Tottle ch^ sentiva,il coraggio ,... I)J^^tìtn iiìnatq., l>i>.ve dialogo,* Je 
son. Olia bollii ttaià! . abimiodonarlo rapidamente. signore sì erano iacummlnate verso 

Ed egli ai miao a ridere - e risa ] — Beue, ed ora aarebbà bene elio casa. 

î el suo iutmio che la vergogna gU fanno, tTna dozzina di bicchieri per 
pciniioiteatìtì tJi senti m un pò" meno' ' nnorotto;^ èU-miaìaio denàpHnalità. 
estraneo H. se atesio, ' s i II signor Gabriela Parsons pestò,al-
. -• Togliete icoperchi, MaVta, disse ; l'amico ìì dito mìgnolo del piede per

la signora Parsons, dirigendo con ar- f o^è.rilevasse U valore delle'paróle 
dbre i canibiaraenti di sirena. •• ideila signorina Lillerton. ' 

?I-' ordine'fu eseguito a puntino, é j ' ; Era chiaro il coneiglio che gli davtt 
còmì'arvaro un paio di polli lessati in'f questa ei^norlna di''toglferisl qùà'n'to' 

,0^po alla tavola.ed" un' filetto-di vì- Tprima ^Ua condizione di scapolo ^er 
téllo all'estirewiiltli ment'ró da un lato 1 sottrarsi tilipeeo di tali óofldanhó." " 
si vGdevauo du^ terriue verdi piene j II signor Wiiltins Tottle cotììpfeBe 
;d| salsa', munito Hi Un -cucchiaione ; la cosa nello stesso sensOj' ed avverti' 
vènie e poaata sopra piattìverdl, e'|''con;!o^steBso'mezzo l'smicò cbiè ioa' 
diU' altro un contgUo oòtto in'agro-M giirerà sfuggito finlla ^ pói'stìbìtó'o^-' 
dolce. : ^ • ' ' • ! ' • ' ••••"•[ "ferao alla signora Parsons'del vino,, 
., ^—'Gara signorina Llllerton, disse' %òn una presenza ili' spìrito ,(ih6/;!ifl' 
It̂  signora Parious, posso qffrirvì.iv J altra occasione sarebbe aerabVafi'af-

Gra£iy> no; plnttosto pregherei ( fatto straordinaria. 
'• - Signorina Lillerton, disse Ga-

— Sarei molto felice,. 
".-tvTottle, servite alla signorina h\^-

lertou del vino, e passate la bottiV 
glia.."Srazie.. • <:', ,.-•••, >̂  • -/i-

Ed ebbe luogo il solito cerin)on(>i.Ie 
di «si» e «no^ ed un «aorao» e 
« b a s t e . » , : ••• ' ,-

«..Tottle, siete mal stato nel'Sui-
foUt? domandò il padrone di oaea che 
si BO 'ingeva a tirar fuori dai cassone 
una dellù suo sette (avventare. . ; 

— No, rirpoga •M'atkInB, aggiun
gendo come una clausola, ma sono 
stato nel Davonehirp. 

•^.ià.hl rispose Gabriele, fu nel Sui' 
folk ohe mi accadde, molti anui (&, 
un» circostanza piuttosto aÌn|i;oìart?. 
Vi. è [inai toccato ;di ,sentirla rìcor^ 
d a v a ? ••.•.^. •-'. ' -. i- •' '•'••• 

Al signor iWatkìns Tottle era toc
cato di sentirla menzionare per bocca 
dell'amico u.n cento TTOUB almeno. 
• Naturalmente espresse Ja più grau-' 

de; curiosità, e manifestùii desiderio 
più impaziente di udire il racconto 
una volta di più. , 

II; signor Gabriele Parsons comi»- ' 
qiò subito.e teu^ò ài proseguir©^ noa 
ostante le molte interruzioni alle qua
li, cornei lettori ayraùno osservato,' 
sbno spesso esposti inxasl simìU i pa
droni di casa. -, » ; 
' I Noi tenteremo par.nostro conto idi 
dare ai lettori un' Idea di interru-

;zÌani siffatte. ; 
' i *7ti Quando ero. nel StìffoJici:.., co
minciò, il signor Giihriale Parsons. 

Prima i polli, M5rta, disse la 

. ! 

Il signor Tottle... 
Tottle sorse in piedi - tromava briele, posso avere II piacere... 

\-

slguora Parsons-Vii chiedo Rouea,> 
mico mio, .••-.:•.: 

iConlinua) 

"2^^ ;̂ u 
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nuoyi?! oi'Gf\2Ìone non ebbero più 
riguaVào a fare' adesione 'tutti 
ooioro ohe: stanchi de'la mar-
oJa forzata a oui erano stati 
costretti Ronza posa dal partito 
che a qujilunq^uó costo voleva 
ottenére il ptìroggio, speravano 
pine in buona fede, cbe le pro
messo affascinanti dell' opposi
zione potessero almeno in parte 
essere ìittuato. vi à'cero ade--
faioiìe tutti colorò chè; '̂ per nm 
scui'niento istintivo di reveren-
ziaìità al potere e di estrema 
mitezza d' animo, credono che 
ogjiuno ,dove .deferire coraple-
taoiante a questo potere, qua
lunque sia il partito che lo rap
presenti, - vi fecero adesione, 
dn uHimo, tutti coloro che, per 
coadiaioni loro speciali, trovano 
comoda in ogni tempo, ed in 
ogni ocouf̂ ione, di appartenere 
alla maggioranza, - che amano, 
comunque, avvengano le cose, 
di essere sempre ?eduti oomo-
dumenle, - che amano, come u-
siamo dire , famigliarmeni;e fra 
noi, di assistere alla meisa del 
presl)iterio, di essere vicini e 
sotto lo sguardo del celebrante, 
di essere in una parola in rap-
ndrti di intimità con coloro che 

,'̂ ,ono al potere, e che ne pos
sono dispensare i benefioii (Ap
provagliene ed applausi). 

/'con/ìmiaj. 

. 

- 'i ^w 

LE CONGRUE DELLE PARROCCHIE 
r 

(Dalla Perseveranza) 
Il fondo per il culto colla liquida

zione degli assegni dì congrua delle 
paiTOcchioj cui ha dato mano in se
guito allo disposizioni prese col De
creto Reale & dicembre 1880 venne a 
deEitare un certo allarme in quella 
parte importante del clero che affa
tica nelle campagne e non è vetri-
Imita da laute prebende. Crediamo 
valga la pena di occuparèene-

,I;a relaziono che . accompagnava 
l'ora accennato, decreto provocato dal 1 
Guardasigilli pov confermare e ren
dere esecutorie dal 1' gennaio 1881 
le' deliberazioni della Giunta pada-
mentaro nominata corDecreto 7 giù-
KÙo 1860 Iper esaminare là origine 
o l a causa delle spese dì culto, pre
vede tfòhé la'èsectiKìòne dellói delibo-
tì razioni della Giunta non soguirA 
<t,senza inciampi, e che di,, eccezioni 
« e reclami non vi sarà forse difetto: ;* 

Ora che i preveduti reclami inco
minciano ad occupare anche la stam
pa'[intendiatop/qu seina e di non 
dubbio colore), cì pare conveniente di 

' traUàro la ciulstiorio' ed esporre in. 
meritò il nòstro modo di'vedere, 

r ' 

ìì: 21 dicembre 1807 Napoleone 1. 
emanava U seguente decreto : " : -' 

Vofèndù noi che i PàrroGhl del 
giostro Regno d'Italia siano prov-
•vedìUi {li una decenìe eonprna. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Avt 4, Ĵ  formato presso il Monte 

Napoleone un fondo di s%issidio per 
ie pà^-'rocoMe, la renàita delle quali 
è minore di L, 500. 

Noi eof̂ aientì articoli dispone come 
0 dì che doveva essere formato il 
fondo per detti assegni, ii quale in-
fatti si formò con tasse sopra bene
fìci, priorati, abbazie, commende, ve^ 
É ĉovadi, Q in seguito col ricavo dei 

remo delle sole provinole Lombarde e' 
Veneto, por lo quali ci risulta incon
testato il diritto alle Parrochio che 
hanno una rendita inferiore a L. 500 
a percepire il sussidio complenientat*e. 
Nò il fondo per 11 culto disòonosce tale 
diritto in massima : nel fatto però sì 
direbbe che coglia sottrarsi al peso 
di quegli a!3segni, inquantochè nei 
rao^luli distribuiti ai Parroci sussidiati 
poi' la denuncia del redjlto del rlspot' 
tivó fcenfìflclo vi sorlo prescrizioni cha^ 
raettono-.i'poveri sussidiati nella quasi 
impossibilità di corrispondere alle ri* 
chieste per la tutela del lóro diritto, 
e, d̂  altra parte, volendosi esclusi dallo 
stato passivo la tass^ fabbricati e 
spesa dì manutonzìone alla casa par* 
r,q9chìale ed rfltrl oneri cui ò per suo 
uthcio sottoposto un parroco, e volen
dosi compresi nell'attivo i proventi 
cosi detti incerti, che appurilo perchò 
incerti non dovrebbero calcolarsi, si 
verrà a ridurre rassegno a poco mono 
di uuila, se pure non verrà per in
tero soppresso. 

Non ci pare equo questo rat^o di 

liquidazione; il U. decreto 5 dicembre 
1880 non ha assegnato le norme con 
cui procedere alla depurazione degli 
assegni ; le istruzioni quindi in calce 
ai. moduli della denuncia sono arbi
trarie, e non esiliamo a chiamarle 
ingiuste. 

La legge 7 luglio IS'̂ G, che sop
presse le Corporazioni religiose, col-
Tart- 28 ha accollato al fondò pel 
culto il peso di portare a L., 800 le 
congrue parrocchiali, Finora è re
stata una semplice promossa quella 
disposizione di leggo, quantuEiquo siano 
stati venduti por oltre a seicento mi
lioni di beni ecclesiastici e venga re
golarmente riscossa da ben quindici 
anni la quota di concorso con cui fu
rono colpite io mense vescovili e i 
benefici lauti, e che fu por l'appunto 
stabilita allo scopo di aumentare le 
congrue, È vero che il fondo pel culto 
non è in grado di adompiore ai propri 
impegni, perchè il suo bilauXó .pre
senta una deltcienza annua di parecchi 
milioni ; ma resterebbe anche a chic^ 
dere perchè non si viene a provvedi
menti efiìcaci verso quella ammini
strazione, e perchè si lascino senza 
una legge accollate ad essa, in con
dizioni finanziarie cosi deplorevoli, 
per oltre un milione e mezzo di pas
sività, che lianno sempre gravato sul 
bilancio dello Stato. E senza voler 
altro sindacare, ci resterebbe a deptft-
rare i molti milioni consumati da 

quella amministrazione in ispese di 
liti decide a suo danno, e che-si po
tevano evitare con. profitta del suo 
bilancio e con vantaggio morale anche 
del Governo su cui ricada il risenti
mento per sovercliie ed invise fisca
lità. 

Comunque siano però le cotIdÌKioni 
del fondo per il culto,'la liquidazione 
deglii assegni che ora sta attuando 
va frenata e tenuta in Gonfiai più ra
gionevoli. Anzitutto non si deve te
nore sospeso, pendente la liquidazione, 
che potrà andare in lungo per mesi 
e mesi, un assegno ohe a tanti po
veri parroci 6 uaa risor̂ ^a indispon-
sabile per vivere- Ciò potrebbe pro
durre conseguenze morali nelle pb-' 
polazioni della campagna, se qualche 
prete fanatico e imprudente abban
donasse la parrocchia denunciando 
all'odio dei fedeli • ta rigidezza del 
Governo-
^ Poi vorremmo (e au ciò insistiamo 
perchò confu^me allo spirito della 
legge n luglio 186fì) che se ii fondo 
per il culto nelle nuove liquidazioni 
prendesse per base la somma di Li
re 800, se non per portare a tal cifra 

ma qualche cosa, obbligando i Comu
ni ad uno stipendio congruo; si 'do
vrebbe fare anche di piî , perchè co-
luì che devo educare e spezzare il 
pane della scienza alla novella gone-
ràziono ha diritto a non lottare pel 
pane quotidiano. Ma il maestro in 
campagna ha però un Viiuiaggio sul 
parroco, poiché la misei^ia e l'accat* 
tonaggio schivano di btórej,alla sua 
porta, sapendo che là non vi ò; nulla 
a divìdei^^^Non va cô L̂ poi curato, 
che il povero è ancora à^Gzzo é con
siderare como^ Il ^dispensiere della 
Provviflenza,; o che- rathipenta ahi 
troppo, rovangeìico pulsate et ape-
rfelur 

"NGIIQ popolajgion! della campagna 
abbiamo un elemento Jsano, che per 
fortuna i demagoghi e lo sètte non 
hanno potuto corrompere; dobbiamo 
desiderare che 11 sentimento roligioFO 
vi rimanga a salvaguardia della mo
rale tì della onestà dei costumi. 11 
parroco potrà ancora esercitare una 
inlinonza benefica, se sarà dogno della 
missione evangelica e buon cittadino. 
11 Governo, dicìnmolo pure, non si è 
mai !̂ato pensiero della educazione del 
prete, come non ha mai incoraggiato 
il clero onesto che sa conciliare 1' a-
moro dì patria coi doveri del sacer
dozio. Cosi la parte sana del clero, 
sospetta e lasciata in disparte dalle 
Curie e trascurata anche dal Gover
no, restò isolata e inceppata nella sua 
azione, cho avrebbe potuto essere be
nefica e riparare ai danni della rea
zione. 

Powerscoiirt si fece T interpreto dei 
l̂àfeientl degÌ! Iibitanti che da sabato, 

in lina gran parte della Met^opoli^ fu
rono serviti in motlo insufficiente dalla 
Compagnia Particolare a cui pagano 
il loro abbonamento, L'oratoi^e chiese ,̂ 
che indennità ossi potranno preton* 
dero dalla Compagnia. :,- '̂  

Lord Oarrington risposo che. li dar 
verno fa un' inchiesta- L'eccessivo ca-
jore cagionò una graride spesa à'ftcqna 
per inaffiamento dì vio;é dì giardini-: 
hi più uno dei tubi delia Compagnia 
scoppiò; tuttavia, gli abbonati d i e s i 
rivòlgeranno al M\inicipÌo potrebbero, 
provando cho mancarono d* acqua piir 
colpa della Compagnia, farle inflìggerD 
Un'ammenda di 5000 franchi. 

Alla Camera dei Comnni. Dobson, 
risponflendo a una analoga questione, 
dice che il Governo si riserva di pre
sentare un progetto di legge su questo 
oggetto nella prossima sezione. 

I giornali inglesi si esten Inno su 
questa scarst?zza d\'icqua nela capi
talo e esprimono il dubbio che le strade, 
cessando,d'essere inafdate la salute 
pilbblica sn ne debba ri^^entire. 

ATTI UFFICIALI 

1: 

La Qazzetia Ufficiate del 23 con
tiene : 

Nomine ncir Ordine della Corona 
d'Italia. 

R, decreto che autorizza il comune 
di Faenza a riaouolere un dazio di 
consumo su speciale tiiriffa, 

R. decreto che autorizza il comune 

naie deirAmmìnistrciziojie carceraria 

CRQWCA VENETA 

Ora col dtìpauperamonto delle par- , ^. ^, . , , , ^ 
rocchio come non vederi che si pre- ; ^i Mantova ad applicare la tassa di 
para un abbassamento, nel livello del- i ^^^m^^^ al massimo. 
Pistruzlone, coltura e onestà dal eie- ] ^^ ^^^^^^^ <^^^ abroga 1 art 9 del 
ro, e si raccende in esso Todin contro ' ^ ' decreto, lO marzo 1871 sul perso
le patrie istituzioni, alimentandoci cosi 
in casa uq nemico? 

invitiamo chi tocca a pensarci, G a 
provvedere intanto cho nella misura 
amministrativa che si sta applicando 
sì tratti corno vuole umnnità e giusti
zia, la quale deve essere poi preti co
me per tutti gli altri cittadini. Come 
rimedio di immediata applicazione^ ci 
pare che il signor ministro guardasi
gilli dovrebbe riporre senz' altro in 
corso gli assegni sospesi, salvo a stu
diare i mezzi per provvedere più ef-
fÌGacerucnte e.al più presto all'appli
cazione della legge riguardo alle cotì-̂  
grue parroc h ali. 

4 

# V 

• Yene7:ln. t-ft. — Nelle elezioni 
amministrative ha trionfato la lista 
clericale. 

Il Saccardo riuscì per le pvovin-
cìalì con 1420 voti. 

— S. A. RV il Principe di Napoli 
ieri alle 2 pom,, imbarcavàsi mWrle^ 

' ìicon per visitare la squadra inglese. 
L'ammiraglio Seympur fino dalla 

mattina, per levarlo od accompriguar-
î tóoi era ritornato espressamente còl-

Veniamo in questo momento a sa-, i' Jlelicon, che gettava làncora da-
vanti la Piazzetta. • • " 

h^^geBi'neìV Adriatico : 
«Il cadavere di quel disgraziato 

pere che, fu dato ordine dal Ministero 
por il pronto pagamento degli aS5ìegni 
sospesi. Facciamo votì'perchè P oriO-
revole guardasigilli compia al più pre
sto i provved mentì da noi invocati". . 

- j ^ -

'•:Ì 1 i 

gli istituti austrtac! e germanici» fran* 
cesi ed inglesi; furono concosso rile
vanti facllUàzioHl pei trasliòftij le 
macchine estoro potranno entrare nello 
Stato senza anticipo di. da^io. 

Il ministero della pubblica istru
zione ha già ordinato alla direzione 
del Museo Nazionale di Napoli la ri
produzione degli o/getti antichi rifo-
rentosi al Concorso. Alcuni istituti eno
logici stranieri hanno decido non solo 
di inviare d̂ el loro matonaie al con
corso, ma altresì di farvist rappre
sentare. Molte Camere di commercio 
vi si interessano specialmente per lo 
sviluppo repentino che in questi ul
timi anni ha press l'industria e il 
commercio del vini, oltt^e le molto 

'.macchine assai poco iiote in Italia, si 
troveranno a Conogliano anche appa
recchi di nuova invehxione che devono 
essere posti in aziono e sperimentati 
di confronto con apparati già noti.-

Facciamo pertanto voti che sia co
struttori cho acquisitori e studiosi ap
profittino della bella occa^ ì̂ono che si 
presenta per conoscere tutto il ricco 
materiale che comprende quella spe
cialità. 

ilaNHaao, t 4 . Ci scrivono: 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE^ ' 

Nelle elezioni odierne riosclrono e-
Itìttì : signori Vanzo con voti 227, Tat-
tara con voti 2 II, Ziliotto con voti 130, 
Carli con voti U5, Oappollarì con 
voti 113, Stecchini Pioto con voti lOO. 
È la lista completa del pivtìto dori-' 
caie, il quale approfiittò della nòstra 
discordia per sconfigg rei su tutta là 
linea, 

I progressisti hanno la colpa mag
giore di questa sconfitta, unica da 
dieci anni in poi; perchè non hanno 
voluto scendere a transazione coi no
stri amici, ed hanno voluto combat
tere colia più inainsta o^ f̂inazione il 
dot^ Oscar Ohilesottl per la riescita 
del quale noi eravamo dispo^̂ ti a sa-
crifioaro qualunque altro nomo ed ac« 
celtare qualunque lista. 

'Invece coU'unico scopò di,avversare 
VAgostinelll che si crede pà^sa essere 
il capo del partito di òpĵ osi:pipne, alla 
Giunta • nella quale è in prevalenza 
l'ólemento progressista - si volle so
stenere la candidatura d'un suo a.V, 
versarlo personale; e questa cosa pro
vocò naturalmente quella reazione por 
la^quale succes e una tale di.spn'sioue 
di voti tra i nostri amici elio potè as
sicurate ir trionfo della lista dal Co
mitato parocchiale. 

I signori progressisti colla loro in
tolleranza risentirono però il danno 
maggiore deirodìerna scp.nfittaf,riven
do perduto quatti;o seggi in Copaiglio 
per darli in mano a cl^ricalt^;dolla 

.NOTIZIE IIALTATO 
I " • • • 

ROMA, 24. I ministri lepretis, 
Maglianie Berti si sono 
neir affidare air on, Luj:zatti 1'mca , 
riòo di redìgere la Memoria che doyrà 
servire di base ài negoziati resi ne- j 
CGssarii dalla sospensione della Con-
ferenzd monetaria. 

TORINO, 92. — La siccità nei 
terreni asciutti e Ietr>xeri coriiincia 
ad esser'dannosa^ Il grano turco, se 
la pioggia si fa ancora attendere nelle 
anzidette località, può dirsi perduta. 
Abbiamo non molte, ma bellissime 
le uve. 

giovane Adolfo Reiss annegatosi l'al
tra sera mentre nuotava'da Rima, fu 
rinvenuto ieri nmLtina, da un palom- ! tinta la più nera, ed avendo lasciato 
baro che per incarico del proprietario j ^̂ ^ laistrico Tasse& .̂̂ ore Remondini Fé-
dello stabilimento ò disceso nell'acqua | dGrico, 
per rintracciarlo. . . ,: , 

•M^-

t»eni delle corporazioni religiose sop
presse net 1810, La somma occorrente ' ?" ^^^' "" T7> t;^' ^y^"*^ " v«. ^uio-
' . >r ' XI î -i • I ^̂  congrue deficienti (ciò che si dovrà 
per dotti assegni gravò sul bilancio' - ^ 
dello Stato di quello e dei successivi 1 almeno per non diminuire quegli as

segni che non arrivano a sorpassare 
Governi fino al 1869, quando cioè con 
un^semplice ordine del giorno del 19 , .> , , , 

, \ ^ j • , L L* ^ \ *̂̂ *̂̂ ^ somma, quantunque supanno le 
ma;,̂ ij;io la Camera dei deputati fece ' i. 500 CI a 

passf̂ pe (non trof»po legalmente a nò
stro avviso, perchè avrebbe dovuto 
farsi con legge) quella spesa insieme 
ud altre 'detto di culto per la com
plessiva somma di L. 1,559,493.16 dal 
lùiancio del Ministero di grazia e giu
stìzia a qiiellò dell'Amministrazione 
del fondo per il culto, ordinando ohe 
una Otunta apposita esaminasse <i la 
K origine e la causa di oiasbuna spesa, 
« mantenendo solo quelle che nascono 
« ^ una obbligazione contrattuale ilì 

<(QUi aderapimonto si possa tuttavia 
-]£ domandare in virtù delle leggi vi--
<c g e n t i . » •- '. '•::' " - • •: 

Lasciando per ora a parte quegli 
assegni che rifiettono le altre Provin
cie d' Italia e che ripetono la loro o-
rigine da leggi e docroU al cessati 
..flioverni, i quali non ci è dato al mo-< 
mento di poter esaminare, cì ocoupe 

j 

Non vediamo di bupn occhio, e per 
buone ragioni, che nelle nostre Pro
vincie si abbiano parrocchie, migliaia 
dì parroci (cirqa 1500 solo nelle Pro
vincie Lombarde e Venete) ridotti a 
vivere con 500 lire annue, che, de
dotti certi pesi, si riducono a molto 
meno; se ii fondo per il culto per 
diminuire il deficit dei suo bilancio 
trova opportuno di fiscaleggiare fino 
all'anima, non garba a noi di vedere 
r̂ t̂ t̂U ,a,ila in^lg^nza per colpa del 
^Governo una (?lasse di cittadini che, 
l|er la. missione dì sacrificio che è do-
stina^ta a compiere in meziso al po
polo della campagna, cui può gover* 
i^ra a suo talento, ha diritto ad un 
t|*atta,9ient.o più ragionevole. 
\ Con 500 lire non si vive oggigiorno, 

uia parroco meno d'ogni altro. Pei 
njaestrielementarl si è fatto poco» 

KOTIZIE ESIEIÌE 

FRANCIA, 22. Pare che la Camera 
edjl Senato non possano mai andare 
di accordo in Francia. E':coci afia 
probabilità di un nuovo contìiitto fra 
i due.rami del Parlamento circa il 
progetto di legge sulla Istruzione ob
bligatoria. La coramisaìone della Ca
mera che doveva esaminare le mo
dificazioni introdotte dal Senato nel 

^progetto di legge, alla prima seduta 
ha, deliberato di respingere ie tre 
.modificazioni più interessanti intro
dotte dalla Camera alta nel disegno 
di legge votato dalla Camera, 

Queste tre modificazioni riguardano : 
1̂  insegnamento dei doveri verso Dio 
e gli uomini: 2*̂  l'introduzione in 
certi gioriù e sotto certe condizioni 

.dei ministri dei culti nella scuolaj 
3** [l'aggiunta al giury chiamato a 
controllare 1 istruzione ricevuta dai 
fanciulli npllo loro famiglie, dì una 
persona munita di diploma e indicata 
dai genitori stessi. 

INQHILTERRA, 21. ^ Londra 
manca d'acqua come Parigi* Mar
tedì sera ii .Governo fu interrogato 
su questo qggotto dalle due.Camere-

A quella dei lords il vi^coate dì 

11 pal'-mbaro trovò allo 9 IjS il ca-

' •uiKioi'dati I ̂ ^^^^^ ^"^ catena 
',Hi !'iii/ia- deirancoraggio, al gruppo di d-stra 

del trap2)olIno renavi della vasca nella 
direzione precisa nelia.q^oaleil misero 
scomparve^ per cui si arguisce cho 
egli sia stato collo da malore, quatì-
tunque persona che lo conosceva ieri 
ci assicurasBo che egli atosso avea di
chiarato di non saper nuotare. 

Ad ógni modo Pautopsia del cada
vere che certo xevrk fatta, chiarirà 
meglio la causa a cui deVesi attribuire 
la sciagura. » 

Co»ci;Iìt iuo, * 3 . - Il Concorso 
internazionale di dlstilìàtrìcl e mac
chine vinìcole a Conegliano, che avrà 
luogo dal 1 al 20 novembre p. v. com-

1 prende 5 ch'issi: V attrezzi perla vi 
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CEOIAGA CITTjyiIIA 
E NOTIZIE VARIIS': 

Ver i n u ^ l r l o p e r a i elio v a n 
n o irt Cii^ItoriiB. --^ Il R. •Conso
lato di Buda-l^tìst diede notizia al Mi
nistero che nell'Ungheria succedono 
de' guaì ai nostri imperai; òhe si re
cano in quel paese per lavoriire a 
cagione delle leggi colà vigenti, 

In^^.ttì codeste loggì accprdanò^igl' 
I imprenditori di poter* usare anche 

della forza pubblica per ricondurr*^ 

premurai si; prestarono ppr osp, ^ " a t 
bravi giovanotti che la compongono!, 
i quMi o/ponemtosì ieri al pubblicò 
per la prima volta sfìj>poro dar prova 
deli' amore cho essi nutrono per il 
catito e per^ la musica. I cori sono 
riusciti porfottEuneuto, ove si consi
deri cho la predetta Società è da bre
vissimo tempo costituitici ,* 0 siamo 
corti che in breve potila gareggiare 
collo altre Società Corali della città, 
cho ben più antiche 6ono ormai sì-* 
cure del fatto loro-

Sorva la prova di ieri il meri
tato eìugio e come impulso ai bra
vo Presidente e Segretario e ai So
ci della Società Corale di S. Croce 
a continuare con tutta lena nello stu
dio del canto, che pUÀ̂e contribuisce . 
alla educazione dei cuore del popo
lano. 

AiNarn ilei c o n f e r i i . — Noi ab
biamo osservato altra volta ohe l'ora 
dei concerti musicali nella città na
stra - e specialmente per i concerti 
delle [Bande Militari - comincia un 
po' troppo presto alla sera, in guisa 
che le piazze^ in queir ora, restano 
affatto spopolate. 

Alle sei e mezzO; di luglio, la gente 
non si sento il desiderio U'u8Clre al
l' aperto , specialmente COJI questi. 
cnìori da Senegal. 

E ier sera la Banda del 40' suonò 
appunto alto sei è mezzo, a bonelicio 
Gscliislvo d'una dozzina di monelli, 

Lo ripetiamo: in tutte le città, an-
cue le Bande Mi!it;ui, sì fanno sen
tire il più tardi possibile - e noi con
fidiamo che ciò debba avvenire anche 
a Padova, so non vi si oppongono lo 
imprescindibili esigenze del servizio. 

Accai lemia i lei CoticordS d i 
B u v u i e a t a . — roaicMÙca 24, an
dante si tenne in B.)votenta Seduta 
Accademica. , 

'Il segretario avv. 0. B. Fiorioli • 
Delia-Lena, accennato alle cause per 
cui PÀccademìa da lungo tempo tacque, 
e bene auguraiido della nuova suf̂  
vita, invitò il socio prof, Massimiliano 
Callegarl a prendere la parola, e que-
au intrtìttenne il numeroso uditorio 
con una erudita Conferenza sui pros
simi Congressi internazionali, Geolo
gico di Bologna, o Geografico di Ve
nezia. Fu salu^to di applausi. 

Nella Seduta segreta. In seguit > alle 
date dimissioni del conte Antonio Mal-̂  • 
raignatì da Presidente, e del nobile 
avv. G. B. Fiorioli da. Segretario, ea-
sondo pure vacante il pDst9'dl Vice
presidente par la morte del compianto 
prof. Melchiorre, nobile Balbi, nuaci-
rono eletti alla nuova Presidenza i 
signori ^to^/n dotL Pietro, fu Anta^ 
niOy Precidente : 

Callegarl am\ prof Massimiliano, 
Vice-presidente,:, • . ' 

De-Maltia ing. Girolamo, P Se- . 
gretario. 

Ques,l̂ ' uUiflip,ìi;e?'>i?r<?mo5*'one, es
sendo.già Î P Segretario. , . ; • 

Si sopra-'sedò alla nomina di que-
atî iCî rlGfi, rimettendola a la prossima . 
S^ìW:;" : , . . - , >̂  i "-• ^ 

Siamo lieti, che questa simpatica 
Accademia riviva; ben più, rivolgòii'-' 
dosi-,quindi innanzi di preferenza i 
suol studi! (come avvertirono il Se
gretàrio Fiorìuli e POratore Calle-
gari) allo scopo importante. .A'fira- ~ 
mente pratico dell'agronomia-

VcA'ìtueitto. - F. Alsj'sandropre-
I sento querela contro P. c|ìovauni per 

ingiurie' e'percosse ricavuté \^\ caffè 
di S. Sofia per futili motivi. - Le 

gli operai al lavoro, se - per qual- percosse suddette cagionarono al P. 
siasi motivo - lo abbandonano prima '%na ferita leggerli ed evidentemente 

i 

ticoltnra; 2" vasi vinati, vetrone e ' 
materiali in genere; 3' strumenti e 
macchine d'enologia; 4* apparecchi ' 
per fare vini spumanti, aceti, essenze, 
eco, ; 5" apparecchi per distillare vi-
naccie, vini fondacci ec?, Evvi inoltre 
una mostra storica degli attrezzi che 
hanno servito alla coltura della vite 
delPantìchità, e una mostra rf/^^a//?"ca 
di quanto può servire allo studio e 
deh' insegnamento dell' enotocnia. 

I premìì consistono in 6 medaglie 
d'oro, 11 d'argento e 8 dì bronzo con 
800 lire aggiuntevi; per di più i! mi
nistero d'agricoltura si è obblìgiito 
d'acquistare due esemplari della di* 
atillatrice da vìnaccie premiata, il che 
può portare un dispendio di L. 2000, 

;e di comprare per altre L. 51̂ 07 delle 
macchino premiate delle altre cate
gorie. ' 
' Il concorso di Conegliano prometto 
di riuscire scelto e numeroso e Sotto 
ogni rapporto interessante pei pro
prietari, stabilimenti di preparazione 
e commercio del vini distillatori e 
studiosi. Oltre i fabbricanti e delusi-
tari italiani saranno largamente rap
presentate le ofiìclne di costru/Johee 

del suo compimento. 
E quindi necessario che, ad evitare 

simile inconveniente, gli Operai ita
liani - che, del resto, sono ricerca
tissimi ed accettati a condizioni favo
revoli - si visei^vinó esplicìtarnerite di 
fronte agli imprenditori la facoltà di 
allontanarsi dal lavoro liberamente. 

prodotta da un colpo, di bastone. 
F u r i o . " Il sig. Loris Feliciano, 

domiciliato in Borgo Portello, agente 
dell'impresa trasporti, militari, tene
va nei cassetto della propria scriva
nia un portafoglio con un gruzzolo dì 
circa 700 lire. 

Questa mattina il Loris s'accorse 
ovvero fissando P obbligo delle loro 'che il cassetto era stato aperto vio-
prestazioni a breve termine. t lentemente e che il portafoglio ora 

t l'i -

Kon«nvei i«». — La Congrega- Iscoinparso. 
zione dì Carità rende grazie alla si- ' 
gnora F'Hnnata Sanguinetti-Levi 
che nella lieta circostanza del matri--
monio della figlia JSnricfielfa còl si
gnor Ancona di Vicenza ieri avve
nuto, elargiva a favore dei poveri la 
somma di L, 2o0. ^ 

l ié Sapere- — Ieri fu una giornata 
di festa solenne per la Parrocchia dì 
S. Croce della nostra città, celebran-
dosi ranniversario di San Girolamo. 

Ti delitto è attribuito a certo B. 
Lodovico^ ,x|rL^nte del derubato , U 
quale s' allontanò subito da Pado\a 
e mandò un telegra^inma dql Dolo si-r, 
gnifipan^o che intendeva recarsi a Ge-
niona. . , ; . '̂  

Couìruwvenxioine. — Uno di 
quei venditori di paste ambulanti , 
che ci piovano giù dal Bellunese^ fu 
dichiarato in contravven^ipno perchè 
teneva il cosidotto giuoco «dall'uno 

Prescindendo affatto dalle funzioni al cento.».e proibito dalla legge. 
religiose , " solò crediamo di dqyéft"! Al'contravventore vennero seque-
constatare che alla Messa cantata del W ^ le paUe e il sacchetto relativo, 
mattino inteh-enne la . t ó c ' 4 Corf^le Arrcififto, — Fu arrestato B. I>ô  
di S. Croce a render^ p ^ aol^ftne la raenico detto jBct^aron p Vig?iettaài^ 
cerimonia. E qui dobbiamo rendere mor^into al Portello per dì̂ =ordini com-
un elogio al Presidente e al Segreta
rio di quella Società che con' tanta 

mossi, Jn Ifltatq d'ubbriachezza e per 
contravvenzione airammonizione. . 

. 1 1 
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|>«OÉle l a t i n e d i S u a 8Ani Ì tà 
iJftoiiìSiriM. -FU pubblicato, coi tipi 
4Q1 Seminario ài Padova, un opuscolo 
iniiioììiio'.Podsfe latine Ot B. S. Leo
ne XIII, recate in versi italiani dal 
Tabattì &Ìaaomo Pof&th, socio dolilo 
Poiitiflcie Acoadèmie dell'Arcidia e del 
Tiberini. • " 

L'opuscolo ft vendibilG presso la U-
ppgratia del Sominario Q alta Hbroria 
Montini, Piazza dfìl Duomo. 

F 

[Von jfl p u ò hiiiafiB'w,'-^ Un pub* 
bìlcrt esercènte tìèl Portegno 'si p'̂ p 
flìoUeva ^ con qiiètìta canicola •- di 

•far ballaro gli awoatori luMla sua 
•osteria senza la dovuta licen^^a, 

Le guardia di P. S. gP Impedirono 
41 proseguirò. 

!9Ioi<AÌra<urii. - lóri, vprso lo 
H 1(2 pom-, al feoo curare fil nostro 
Ospedale cert'> Chilosi Luigi, came
riere, da Rovigo, per una morsica
tura al bratujio destro ricevuta da uu 
cane hingo lo stradalo dal Bai^^anello 
a Porta Saracinesca. 

t u B^rowliiclM - [nceniio. "'Ver-
m la mezzanotte dell'altro ieri, a 
Moniagnanà, prese fuoco una bica di 
frumento, situata^ nel cortile aperto 
del po.̂ îdonte fittavolo Moggiorini An
tonio e, in onta al soccorso prestato 
dal vicini» la bica stessa fu compie-
tamonte distrutta. - Il Moî ffiorini ne 
ebbe un danno di circa 1000 lire* 

Il fatto è ritenuto causale e proba-
bilmento prodotto dalla forraentaziono 

r 

della paglia. 
^ » Ì H g r a ^ i a . -̂  A Villa Ijlstense, la 
contadina Nese Maria, mentre stava 
lavorando ^ur ufi trebbiatolo, presa 
improvvi^ameato da vertigini, preci
pitò al suolo e riportò tali" contuisionì 
sulla persona, che alte lì pom, del 
di aucoysivo cessava dì vivere-

U n ' a U r a illsjera^Jn. - La pel
lagra contìnua a fare le sue vittime 
nel no.̂ tro contado. 

Corta Veronesi Caterina, di Lozzo 
Àtcstino, affetta^da quella tremenda 
malattia, fu trovata cadavero in un 

I fosso d'acfiua vicino alla sua abita-
Kìone. Non si ò potuto stabilire se le 

; poveretta i5i -sia gettata volontaria-
I mente, oppure sia caduta per caso, 

attraversando il fosso sopra un pon-
I 

ticello. - Ad ogni modo è esclusa ogni 
idea di delitto. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE A 
VENEZIA. — Oh che haooano ! 
Che caso s t rano ! 

Ieri a Venezia nelle elezioni 

amministrat ive, comunali e pro

vinciali , hanno trionfato i de-

ricalU a p p o ^ g Ì J ì t i d i p r o 

g r e s s i s t i (fili), e nessuno ha 

proclamato ancora né procla

merà che i progressisti di Ve

nezia siano infami.. . A n z i . . . . 
E non scherziamo . . . no dav-

r 

vero : citiamo dall ' Adriatico, 
giornale progressista della più 

bell 'acqua, il-^juale, libn potendo 

più capir nella pelle per questo 

risultato, dice che servirà di 

legione al Prefet to , ai Consorti 
della Costituzionale, e « ai cle-

f ricali, i quali, invece di in-
^ superbire per la v i t t o r i a di 

« ièri — dovuta alle circostanze 

che costrinsero moderat i e prò-
gi^easistiad u n i r a i m o r a e n t a -

^< i i e a m e n t e a l o r o , in qualche 
* nome — si convinceranno o-

« gnora più che* alla fine dei 
-• conti, essi, come part i to sono 

«. seuipre niinorani^a. i" 

Zucchero sulle fragole, caro 

Adriaiicoì Non ci sou veli, che 

nascondano 1' alleanza clerico-

proyrcsslsta ; ma la vittoria è 

t u ' t a dei clericali. ;^ 
Lasciaitib infatti che parlino 

le cifre. 

Mentre a test imonianza dello 
stesso Adviatlco \ clericali d i -
•snonffouo a Venezia dì mille-
<j[uat/roce)ito voti, la / o r ? a dei 
progrossisti è rappresenta ta dai 
5BG voti dati al liuffini, che 

"dine di votazione pei 'Gònsigliéri 
«oinunali, ed era sostenuto dai 
Progress is t i ed anche daV P r e 
fetto ! I 

Questa è la verità vera. 

, Ma è. vero altresi ohe 1 '^-
drìaiico canta vittoria, perchè 
ha esorcizzato Venezia contro 

il demone de^P affarismo (II). ; « 

,0h heata ingenui tà dei tempi 

o h e . c o r r p n o j ; 0 h fortunato idil
lio redivivo di Filempiie e ]3auciJ 

Noi faremo delle industrie 
senza industriali^ e i porti si 

scavoraniio, ' e '\é 'strado si' trìic-

cieranno dn aà senza oapitfilisti 
e senza tecnici ! ' •• ."','". 

i.' • - , 

Ed è così che la s tampa pro

gressista potrà esclamare ohe 

ieri a Vene.zi,a ha vinto il buon 

slfeo (?), r in te resse (??) la vo

lontà del paese (???). r 

Propr io c imo fu detto.... in 

altro paese.... della China. 
e 

5/ t t rcHcwr«vo «li ^aUniio — 
'Monsia:nor Calabiaiin, arcivoRCOVofdi-
sponevaaì, appena ristabilito In salute, 
a partirò per la c^impa^na, quando 
sabato allf* tre vennfì colpito da upo-
plessin. Tomesi chf? sia imminente la 
morte. 

T)inanp!i al Palazw è sospesa la cir-
coln;̂ ione delle vetture e delle tramvie. 

Corriere dei Mattino 
Nost ra Gorriapondenia 

7 

L 

•' Roma, 23 luglio }SS1> 
\ Nei circoli della diplomazia strani'̂ irft 
si discorre d'i: rimostranae serio che 
V Ingìiilterra avrebbe fatto a! governo 

zinne comunale e «?î  egli non farebbe, I riparff t̂A VuM r̂, andrà a Tunisi, quin- I IV. 2094. 

BANCA 

n - , ^ : 

certamente, né fUnainulì̂ et né cessare. 
Og î l*onor. l>^p*etl-3 ebbe una con*-

forenza col prefetti lìolla provincia^ 
onor, Gravina. 

^ I 

SI assicura die imi^- ha fondameno$ 
la notjzia^del trasf^Hmento dell'ono
revole (̂iî avina ad nStya prèfettut>. 

Ieri sera rassociazione t|ojia stampa^ 
completò là nomina del «ùo consiglio^ 

francese circa alle questioni della 
Tunisia e dulìa Tripolltàniao sì parla Jj/retlTvo 
;di accordi pei quali vi sarebbero ora . ^ ^ ; . ^ . ,,̂  ^^ 
^tratUtivo f.^va^talJa^ ^̂  ̂ ''^'hlUer^ra^^'^^f^^^l^^lj %r\Ln^\^\\\ Roma pei 

fatti d^lJS corrniit^. Il proceggOiJsi 
rlnnovGrF.vgi»v''dì proa^imo,,27. 

di stPiliiHrà un "campo trincerato a 
Mehcberlav a lOp chllometft da Krol-
dor al and. Il campo sarà la base delle 
operazmni progettato^ 

NliW -̂̂ YdJRIi, 23, ' - X.'Iterala ati-
nuuzia che ffarfiold OUI'ÌK) una rìcaduùa 
aliarmaEie eoa febbre violenta. 

PARiai, 24. - ; E negoziatori fraa-
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DI PADOVA 
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Si ronde" notoi che il Consiglio dr 
Ammìnistmione nella sua Seduta 
20 corr. in baso al1'art:4'I dello Sta
tuto sociale è venuto nelta deter-

Gfl.i del trattato di cornmorao«ai-amao.i^^jj^j^^i^ ^.sospendere la pcpce-
1 ambasciatore Noailtos e Am^. ^a ; ;,^gnc della,piiovvigione sulle opera

la Francia, ^ • -
f>tU,:accQrdl;Ì avrebbero per^ îecoî o 

di df̂ flfiiro de''divèrgane: iOMiri per
metto di dubitare della vòî à'òità' dì 
queste dicerie. 

Ieri è partito da Ronìà T ^̂ mbâ scia-
sciatore inglese, sir Paget, dopo aver 
conferito lungamente coli'oiior-Man
cini, Kiiniatro degli affari esteri. 

Pi3r\engnno al Vaticano telegram
mi 6 lettere di Vescovi pei fatti dot 
13, ma si conferma ohe niun governo 
ha fatto rimostranze od osservazioni. 

La lettera del. cardirialo Ouìbert, 
arcivescovo di Parigi, al Papa^ pub
blicata dalP (7H/;̂ (?rs 0 riprodotta oggi 
nei giornali romani, è nn atto d'in
giustizia, imperocché è ingiusto accu
sare la nazione italiana dello intem-
poran;^e di pochi fanatici, pn)vocatG 

^^-IS, 

MOVIMENTO PKKFKTTIZIO 

( 

i 

dalle intemperanze di altri fanatici 
II correre defla Sera mnmvAm ! ^^j ,„Hcali.mo. 

^ La lettera del cardinale t>uibt>rt 
potrebbe passare inosservata, come 
sfogo di passioni reazionarie, se non 
si sapesse die in Francia gli Arcive
scovi e Vescovi ricevono stipendio go-
venialivo o po-̂ sono, per conseguonxa, 

che il Re informato teloEirancamentQ 
che r Arcivescovo era in fin di vita, 
incaricò con teletrramma nn suo àlu-
tfinte di prosentarsì al pala;̂ zo e di 
spedirgli notizie direttamente. 

L'arcivescovo ha settantatre nnni. 
VJn triRiiu III fiitmme, — Leg

gasi nel Gori^ierù ìleìla Sera dì Mi
lano, 24 : 

Ieri mattina il treno m^rci che ar
rivava da Verona alle 11,55 si tra
scinava dietro dun vagoni avvolti in 
una fitta nebbia di denso fumo, dal 
quale tratto tratto uscivano gxnzù dì 
(ìfimmo sanfruigne. Qualche scintilla, 
sfuggita dal fumaiuolo della macchina 
portata dal vento aveva appiccato il 
fuoco ad un gros:so carico di legnami 
depositati sui due vagoni. La rapi
dità della corsa fomentò l'incendio 
che quando si giunse alla Staziono Ì1-M 

I 

considerarsi come ufficiali dello Stato. 
K diiUcHo supporre ohe V Arcive

scovo di Parigi avesse s^crìtta e pub
blicata la sua lettera, oltraggiosa per '< 
V Italia e per io leggi italiane, se nvn 
avos 0 avuto I' assicurazione che quel- '' 
la pubblicazióne non dispiaceva al 
governo della Repubblica. 

La lettera del cardinale Ouihert at
tacca la lealtà italiana, imperocché 
vi si accusa la nostra naalone di non 

-li ^ 

aver "mantenuto l^Iguarontigie con* 
cedute al pontificato-

L'accula non ha foml^raenti. II go-
fuoco, era talmente sviluppato che'fà'i 7'̂ "̂'̂ - '*'>^^^?^ ^^ ^''^,?f ^̂  loalmeate 
breve ora tutti e due i carri vennero ' la legge sulle guarentigie, che» Papa. 
completamente 

tare del danno, si sa però che il ri. acĉ ;̂ > ì l ^ g ^ ^ W ^^^ 
sàrcimento spetta Ut* amminlstraVjone ^ P f ^^^ ^̂  leggo sulle guarentigie da 
^„i,^ <*flt.,.̂ .,ìL i coloro 1 quali 1 hanno costantemente 
^ " ' ' ^^''''''^' - - 'Còmbattàtfà e respinta? 

Tu questi ultimi giorni pa
recchi giomnli progress 18U, ape' 
cialraente del Veneto, hamìo 
sparso un mare di fanfaluche 
sul movimento dei P ro ie t t i . 

n Birillo di ieri sera schive 
in a rgomento : 

^Ripetiamo che sono, a dir pofìo, 
premature le notizie dato in questi 
giorni da alcuni diarii, circa un ìra-
mineiite movimento profettiy/io. L'o-
norevole ministro deir interno è ap
pena^ ritornato o, I^oma e non si è oc
cupato ancora d*̂ !la questione. Se, 
cqmo pare, e ^ maturasse qualcuno 
dei propositi che gli si attribuiscono, 
dovrebbe prima studiare lo cose e poi 
presentar le sue poopostè al Consiglio 
deì-ministn. - • 

Ora tutto questo^ non è avvejuito-
Contrariamente aU%hnurtzio dato da 
alcuni giornali, agj^iungiamo inoltre 
non esser vero che ìor sera siasi te
nuto a quest'uopo un Oonsigììa dì 
ministri. » 

P*:™'* rlitnione e fi§sam\,n^ ày^ PmtHo^ è' Sconto. & cìè.ìn 
jROMA-> % r^^^ll^;t^ per Ia,^%^a^iesporitunnto. Et datare daltA*^-

rihnòv^^jòuedèi trattato di commier-' sto p. v., fissando i seguenti tassi 
ciò coll;f Francia assisteranno i mi- d'interesse a partire claU'opocaStessa, 
nistri coi:!ipetenti. SaraHvi due nogo-j del 5 0(Q annuo por le Cand)iali fino 
ziatori italiani j uno sarà Kllsna. i ^ a 4 mesi 

ROMA, 34. -- La Commissione di ; *tel (ÌO[0\amiuq ì)er le Cambiali da 
inchiesta sulla marina irvercantiltì parto 
domani per Napoli, ove ai adunerà il 
26 a mezzogiorno nella sala del pa-
la;̂ zo municipale. Sarà il 30 a Bari, 
il 1 agosfcô  ad Ancona,, il 3, 4, S a 
Venezia. A Napoli pr^ìederA B.:L êl!i, 
a Venezia BrloHchh 

WASHINGTON 21, (ore 6 ant.)- — 
Oarfield non 6 cosi aggravato, corno 
tetnevaiio i medici. 

- ^ 

A a 6 mosi 
del Oli^OfQ annuo per tutta le ope-̂  

razioni dì rinnovo qualunque 
ne sia la scadenza. 

Padova, 22- Luglio 188i. 
Il presidente 

MASO TRIESTE 
Ji Ccnsora 
oro. MALUTA. 

U Direttore 
A. SOLDÀ 

DI PADOVA 
25 Luglio 1881 

A mezzodì vero di Padov 
Tempo in, di Padova ore \^m. 6 j;.15 
Tempo 7n. M Roma ore 12 m. 8 s. 42 

, Osservazioni Meteorologiche 
OMguite all' altezza di m. n dal auolo 
9 di m. 30,7 dal livello medio del mare 

N. 209S 2-40ft 

Banca Mutua Popolare 
n i Vx&ovJk 

LA MEDIA DELLA RENDITA 

24 Luglio Ore i Ore 
9 ftnt .3 pom. 

P M * — ^ * -k%t*i44 

Ore 
9 pom/ 

e due i carri vennero ' *^^^Jis«^""« t5"_-«uwK^ '̂, .u^.a .^p^^ 
,ìfl^tt,,an A n^ n ' ì ^on volie mai riconoscere ed accet* Qistruttl dalle nummo. \, \ ^^, ,. ^ ^* -i .' 

< ̂ „ . X it _:i . ; tare. 1) altronde, non e strano che si 
e precisato T arampa- . „ A:^ -n, At t 

t , , ,', " .̂ accusi il RoverAo aet-:Rei di non ri-

ti 

« 

Oltre la cometa di Cruls, che adesso 
è ormai quftsì del tutto, Cuori; di:Vi
sta ; oltre 1' altra scoperta dalla spe
cola americana di Ann Arbour; una 
terxa cometa è ^tata segnalata tele-
graficanionte fino dal giorno 19 cor
rente air Osservatorio del Collegio 
Romano. 

Questa cometa/è stat^, scoperta 
dall'.astronomo signor Sahaboorle. 
Kssa è osservabile nelle prime ore 
del mattino, ma a cagione rinlla cali
gine, che nelle passate notti'cìscùrava 
Torizzonte dì Roma, eli astrohoitii 
deirOsservatorìo Komano non hanno 
ancora potuto vederla, 

Tre comete in pochi giòi^nl! È dna 
combinazione che non, si. ripete cgn 
troppa frequenza. ^^^ 

l i f t l iuia iV uBuft luucchSlLia. —̂  
. n . L 

Loggesi nella Perseveranza in data 
dì Milano, 34 : 

tfUna poyooi giovinatla diciaset
tenne, certa tìonórs Rosa, di Gag-
giano, avvicinatasi ad una macchina 
agraria, -fn trnscin^iia ^ negli ingra
naggi di essa, e s' ebbe la gamba si
nistra orribilmente fraceliata, Tra-
aporUia alt';Ospe(iale;i ila' poveretta 
suVi V amputazione deir arto ^offeso, 
ma poqo dopo spirò ! » 

^ UFFICIO DELLO STATO ClFILS 
. ^ x » ^ -

f 'Bollettino del 23 luglio 
NASCITE • 

Maaoiii N / 0 . -- Femmine N. 2. : 
MORTI 

Brombìn Giambattista fu Angelo di 
antii 88 li2 ìndiistv)a:)t0 vedovo. 

Frigo Federico fu CTÌovariiù d'anni 
36 negoziante coQiu;^ato. 

Belllni-Noli Maria fu lìartoloineo di 
-e ^r^ 

anni-56 domestica vedova. ^ . 
.Ro^ada Colin Teresa fu Qio. Maria 

d'anni 81 casalinga vedova. ^ ' ; : 
Uila' bambina esposta. 
Tutti dì Padova-

'i^ v^' \ . 

( m i S T O F O R O CORTIVO 
successore BOSGA^Q .::; 

(Vedi: Avviso m quartJi pagina) ; 

Aper ura del|a ^apc î? 
(Vedi Axìmo in 4. fàpna) 

I II cardinale Cruibert dice che nella 
i notte aèi Lì si commisero atti di bar

barle, v̂  '̂  ' • 
Cortameqto in quella tristissima 

notte ci furono manifestazioni biasi»* 
mevolissime, indegne della civiltà pre
sente e della Itborti\, ma il cardinale 
Gulbert dovrebbe ricordare che se in 
Italia si disse di buttare [nel Tevere 
un cadavere, a Parigi si/l^ce qualche 
cosa di più e di peggio, si fucilò un 
arcivescovo vivo, precisamente il di 

1 lui predecossore..'i. .Prima di parlare 
Iĵ dell̂  barbarie degli italiani cioèdelle 
I 'pa^'ole barbare degli, italiani, il car-
j dinaie Guibert dovrebbe ricordare i 
' falli . barbari, atrocissimi dèi suo 
. paese-». 

La lettera del cardinale Ouibert è 
un'atto ìmp;̂ * ade lite, ÌI quale, nelle 
circostanzi^ j)reyentt, può aggiungere 
esca ad un'fuoco di passioni, di ran
córi, di dij|denzo clie sarebbe saggio 
tentar di^'estinguGrOj nell' interessa 
delle due nazioni/Della lettera del 
cardinale Guibort saranno lieti coloro 
che vogliono tra Francia e Italia una 
barriera dì odii. 

Ieri sera il Consiglio Comunale di 
Roma fece una confusissima e incon
cludente discussione intorno aitò quo-, 
stioai trattate nella Relazione del Mu-" 
nicipio concernente ì'esecu?:ione della 
legge per l£t trasforn^azione materiale 
del la c i t tà . • " ' ' ^ • 

Lalla discussione di ieri aera ri
finita chiaro che se nel Municipio man
cano attività 0 concetti chiari e pre
cisi dei veri bisogni di Roma, noi Con
sìglio Comunale fa pur difetto una 
chiara percezione di quei bisogni-

Si fini col votare un ordine del 
giorno, che ,:puUa-esprime e che non 
può dirsi una doUbora^ìono concreta. 

Può prevedersi che^gi tirerà in lungo 
discutendo^ei-spiz^c^, senza conohlu-
dere o dando ognòr più ragione allo 
lagnanze del pubblicò, 

I fautori del Piànctanì proflUapp di 
questo legittimo malcontento per pa-
Ttrbcilìare la candidatura al sindacato 
di queir uomo poìiliQo, la cui operai 
fu nel 1373-74 dannosissima al Comune 
• e II quale portereBba la partigianeria 
0 il raUcalUmo iji-'.àggiunta ai mali, 
che óra si deplor^iiio noirammimstra-^ 

L a Direziono generale del te
soro puhblicò la seguente circo
l a r e : .. 

Roma, 15 luglio 188L 
I^er rappUca;^ioiie del disposto dal-

Tarticolo 2- del regio decreto dell'S 
giugno 1873, n. 5447 (serio II), si,no?-
tifica che la media dei corsi della 
rendita pubblica nel primo semestre 
1881, computata^ secondo le norme 
stabilite coir altro regio decreto della 
stessa data n, 1392, i^isulta dì italiano 
lire 89 59 per il consolidato 5 per 0[0, 
con godimento dal 1' luglio 1881, e 
di' italiane lire 54 12 per il consolidato 
3 per 0(0i con godimento dal Iv otto
bre stosso anno- ^ .. . 

Tenuto conto quindi delia prescritta 
deduzione del decimo, la rendita che 

Movesse esser data in cauKìone da con
tabili od impiegati nominati o "traslo
cati nel secondo semestre del corrente 
anno, dovrà computarsi in ragione di 
lire 80 64 per ogni 5 lire di rendita 
del consolidato 5 per 0[o, e di lire 
48 71 per ogu' tre | i re di rendita del 
conspUdàto 3 per 0(o 

Pel ministro: CANTONI. 

Bar. an* • railì.l 7G0,2 
Terax. centigr. -!•24^4 
Teas. del vapor 

acqueo. 
Umidità relat, 
i)irez. del vento NNE 
^^eLohil. oraria! i 
,: del vento. 1 4 j 

58,8 757,5 

12,71 
56 

•ì•28^4 t24".3 

13.77 
48., 

.15-

12,45 
55 

ssw 
14 

I 

;Stato del cielo sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. del 25 
Temperatura massima — +, 29'',0 

» minima — +. 18°,7 

L 

Corriere delia Sera 

AVVISO 
S'invitano li signori Azionisti clL 

questa Banca aironlinarla somestrali^-. 
Adunanza voluta dagli art. 33 detlo-
Statuto e 100 lì dol Kcgoianiento v^t. 
clìO si stabilisce pel giornQ di,.Dome-^ 
nica 3l;corron!,e iilli! ore 11 antinu 
noi locale della Banca stessa sito 
in Vi fi Maggiore ai civici N. 001 f ; 
692 per iu trattazione dei segutìnf J 
uggelii : 
1. Eiposizioim ddte condizioni de& ta 

Sor.ietà a iil Gì/igno 1881. 
Fissazione del limile massirho de Ha 

, somma da impiegarsi in Confo e or-
rente attivo durante il secondot, se
mestre -1881. ''"' : ^ 
Qualora detta Convocazionex ima-* 

nossc deserta per mancanza da', nu
mero legale d intervenuti, laSieduta 
verrà rimessa al giorno 7 ^.gosto 
p. V. all'ora stessa e nel med;esimó 
localo. 
.Padova, 2'2 Lmjlio 1881.' 

Il Presldenie 
MASO TRIESTE. 

T-l Difaftora:. Il Censore • 

35 L U G L I O 

DISPACGLPRIVATl 

\\: 

LETTERE u 

*A« Sfaldai 

I . 
Ufgo rd in l «Iella '-ilt^csSinne* 

Oli organi che ass^orbono le so
stanze neeessirie air allimentazionfe 

funxioiii di questi orp;ani- ogni dimì-
iiiŝ iohê  alterazione 0 so*ip0U8Ìon& dì 

f 

* ^ vnri 

DISPACCI DELLS NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 24. 
Si assicura che i radicali nolie 

nrossiniG elezioni conti'àpporraniìo Fé- , , , , 
\U' t>,r™+ n nr^^u i-L ••• 1 11 • .- "Gì corpo umano sono d una ininor 
^ „ ^ n - " ^ ™" '°T -̂V +-=»'î a iapilale; ogni disordine neU. 
Pelleville. >- •̂ '- f 

Telegrafano da Piéttohurgò che è 
imminente il ritiro di Ignatieff, cau- q̂ ^̂ t̂e tanzioni g^uora indisposizioni 
sato dalla prossima proclamazione del PÌ̂ 'io^̂ "*>g»^̂ vK Un. cattiva disesbìone 
regime rappresentativo in Russia. 

Un dispaccio da Costantinopoli as-
sicui'a che il̂  Sultano decìse di rimet
tere nelle mani del figli del defunto 
sultano la sorte dei condannati alla 
pena capitale. {Piingoìo) 

e?9 

^ -1 

rARIGI, 23, -- Dai rapporti comu
nicati stamane al Consìglio dei mini
stri risulta che gli animi sono calmati 
in Tunisìa In seguito alta presa di 
Sfax, ... , 

Parecchie tribù che preparavansì ad 
•insorgere rinunziaronó a tale progetto. 

La provincia di Cdstantina è tran-
quilla. Le notizia di quella di Orano 
sono soddisfacenti. 

Lo elezioni della Camera avrann'ò' 
'•|UQgo probabilmente il 21 agosto, 

•ALESSANDRIA., 23. - La peste es
sendo cessata in Siria, la quarantena 
fu levata. 

PARIGI, 23. "Smato- - Comincia 
la discussione del bilancio. Pr^sman 
di destra, Bocher del centro destro, 
criticano vivamente raramìnìstrazione 
finanziaria. Magnin é Varray rispon
dono. 

ROMA» 24, " Nelle conferènze fra 
Baccariui, Magliani e i rappresentanti 
delia Sudbahn si risolsero a 50 que-* 
stiònl- tecniche e floanziarle. La So-
cìetà chiedeva 16 milioni, il Governo 
contrapponeva i suoi crediti per ira-, 
poste. \A liquidazione definitiva ip via 
di transazione fissa "il pagamento dèt'i 
parte dell'Italia di 6 milioni e raezao 
in oro. I rappresentanti della Siidbahn 
appro zarono molto la lealtà e l'equità 
dei ministri, • 

MILANO, 24. — L'arcivesuovQ è gra
vemente ammalalo, in seguito a apo-
plessìà. Temesl la sua morte. 

ORANO, 24. " Il generale Saussier 

^vooa 
\ i '. •> : I t. 

PARIGI, 25- - Una corrispoadecbza 
da Tripoli i\VAgenzia Ilavas a£rerma 
che.r atiìtijdiue^ delle autorità locali 
non corrisponde allo assicurazàouL pa-. 
cifiche di Costantinopoli. L4> sbarco 
delle truppe si (a con grande osttMi* 
tallone. 

I^>-orri^prjnden^.n parla di nume-
rosi intrighi e rifi.Mti di far giustizia 
contro \ IVance?ì o ì protetti dalla 
Francia, 

Notì?.ìG da Pietroburgo assicurano 
che lo Czar -si farà incoronare pros
simamente a Mosca. 

! - -

NOTIZIE DI BORSA 

25 luglio 
•Pezzi da 20 cont. F 
Genove contanti . . 
Banconote a'ustria-

che contanti . . 
-Adoni Banca Veaé-

^ ta flne corrente .:; 
Azioni Soc, Venata 

: per Imp. e Oost. • 
Puhb, fino corr. . 

Lottiturchi [lercont,; 
Rend. It. per conto. 

» » flne corr. 
Credito Mobil. Ual. 

fine corrente - .. 
Banoì Naz. id. . 

Denaro 
20.22 

218. 

300.. 

435. 
6 3 . -
CO.70; 
90.80 

930 
2355, 

i:ci3 

h 1 

etì̂ r̂cita sempre un'influenza riocevole 
suL̂ li ìnt'-stini- Se nn tnitlameùto giu
sto non viene applicato a tempo; puossi 
so-juirne le malattìe più, diverse, co-
mei anemia, cloiosi, gravezza nelle 
membra, manco d'appetito, ritttt acidi» 
inali di capo, dolori <>i stomaco, de
gli intestini a dol ba^^ovenrrQ in ga-
nera|e^ costìpa^ ì̂one^ diarVear rento-
sìtà, siHaiiì^amento, aaialattie^del fegato 
e della bile, eco. Se:si fascia la ma-
VatUa continuare, senm ferma^rla, la 
siui opera di deaU'-u^̂ ione, û n languore 
generalo s'impadronisce del malato cui 
la morte SOÌH Ubera dei suoi mali. 
: hh statistica ha provato che, me- '̂ 
dìanio il nostro jnudo atjdnalo di vita^, 
il terzp dègU imtnini soffre di cattiva. 
digestioni, talvolta senza sap-rlo ;, e-
spessQ volte per negligenza o per Tuso 
di rimedi contrari e anche nocevoli,, 
A tirano addosso le più ffravi, maiat^-
tie, come melancolia^ ipocfjndrs»> ì-
storia, gotta e reumj^tismo-

1 disordini nella di[>oi>tÌonG vengono 
quasi sempre cagioafttl da, una,secre--
igiene insufficiente'dei succhi gastrici 
3iece:̂ sari alla digestione; quindi da 
quel lato è d'uo|K> studiarsi ^ vincer**-
il imalo e perde, mai impiegare hieazii 
drastici che provochino e.¥acuaxijìnii 

j troppo, energiche scuotendo, ed iuiie-̂  
bolendo tutto^ V prganistno; ma bensii 
solo riniodì che proroghino ctoJce-
mente una p̂ iù grande siftività Q se^ 
erezione .delle muccosita della sto
maco e ideile glandulQ. ìutestinaiH* ^ 

Come uno dei mesài più siourì e 
più pronti possìaiw) raccomandare 
caldamente io PilloA^ svizzeFo inven
tate .recentemente* dallo speciale Ric
cardo Brandt a Sciairusa. Un gran 
liumero di metSìcl hau»» avverato 
che la ipro azume è sovrana, dolce e. 
pìacevolQ;Q,.,aaii contoiiore esse asso-
jutamenle nessuna sostanza nocQvole!.; 
J\ signor Uicnardo Brandt farmacista 

i f ^ 

n 

Sartqlomoo Moschiap Qirtì^U ^«tr 
• • - " ^ ^ 

^ ^ UL l l r^^i^^ - - - F i ^ T4 

•!-±-
' 1 l 

Onesti rimedio provato trovasi ia 
Boatole metalli ohe contenendo 40 pil
lole a L. I/io ognuna, ed ia scatol**' 
più piccole, pur assagio, di J5 pillola 
a centesimi 50, Badisi di non com-

I prare se non le scatole munite d'una 
eticbetta rossa portautto la croce sviZ' 
zera e la fi^ma dello speciale RiC' 

» cardo Brandt I 
l 

^ . ^ . H * 
• t . \ > n rtW" * ^ ' * * ^ f T V J 
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UNIVERSALE APERTO EU CACCIA 

! 

H ì S T O H A T O R E DKl UAPKLLl 

perfezionato dai Oìiiiiiicì' Profumièri 
FraU'tli RIZZI 

^ 

inventori-del Cerono Americano 
Vaienti cMmici prepararono questo \ 

Rititoratore che senza essero una tìnUu'a/i 
i ìdona il primitivo na tura le coloro a i ca-
poUL — Rinforza la radico dei capelli, no 
impedisco la caduta, ìì fa croi^cero, pulisce 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor -
bidezxaalla capigliatura, non lorda la bian-

:tiMBV4a xiè la pelle, ed è il più usato da tu t to Io persone eleganti- —Prezzo 
ìtìella. bottiglia con .jatrUZione L* 3 . 

I ' '"'.\ ; .'i.''emn^^ Aracr i rano 
Ti i i tu r i i In roRinicHco <IcS fi'nElollfi KIKXl 

tnica tintnra^in'Cosmetico preterita a quante Ano d'ora se no cono-
!i$iuio. Ogni anno annienta la vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi 

,; onVìamo nou: è cìio un senìpUce Cerotto, compùnto di midolla di bue l a 
' nuftle rinforza il bulbo; con que&to Cosmetico si ottiene istantaneamente' 

tUÒNDO, CASTAGNO e NERO perfetto, a secónda che si desidera, --
j X'n'[)0Z20 in elegante, astuccio F;, 3.&0. 

Tintura fotografica istantanea ' ^ I .S^^ Rizzi 
[i J3ùes ta premiata t inturapos,siede,la vir tù di t ingere ÌG,apeUi e la barbai 

in S^^tmo'e ncto na tura te .senza macchiare la polle,' conio fanno la niasgiar! 
par te dello t in tu re venduto finora iu l:;uropa. Di più lascia i capelli mor
bidi, come pr ima deiròpòrazìpiie/ sehifa i^ecarne il minimo danno alla sa-
lutfe/t— Prezzo L. 4 con relativa istinizione. •'• • 

Il Magazzino ARMI si tualo in Vìa sfare alle i^insLe loro esigenze, s icuro 
Morsarì •Num. 'H47 a v e n d o in qi ie- ' di non t e m e r ò concorrenza veruna ' 
Sti giorni r icevuto un ricco assort i
men to d*AVUlI DA GAGGIA tanto 

p • • 1 ^1 >-

t 

;succeSsor8 ;1 BOSCARO 
IV ^^ ' ' ' 'AIO IN.,PIAZZA l ìELLK ERCK N. 363 A 

r L J | i-

dalle FaVibi'icWe ilei Belgio ironie da 
quelle Inglesi avverto i signori di
let tant i Cacciatori , onde gfi procu
r ino l 'onore di ambi l i loro oouiandi 

tanto nelle qualitiì, ehe per i m o 
dici preazi. 

Nel medes imo Miii^ir/.ziiio Ivovansi 
puro Deposito di tut t i ^li accessori , 
Car tueeie comprese quelle Schuitze 
e Pallini inglesi, nonché delle Poi-

Mentre a v v e r t e ' c h e : ' e g l i conlinuerfi il :eoninf»er'cio della Bi t ta 
SANTE KOSCAUO confidando m a a l e n e r e la buona ripulLiziune. 

' Annunzia pu re che , avendo ac(luÌBt4ta; a buone condizioni, la merce» 
compreso un grande e scelto tìssortimento di BÌANÙÌEHIA egli i)u6 
offrire prezzi di tu t t a Convenienza. , 
7-404 C. CORTIVO n 

J - - F — l 

dU r U U A j ^ V f t r t ^ r - ^ > 
^—n^w¥j--m x - i ^ . — ^ 1 

potendo con tnl ta s icnrc/za soijtii- veri nccossEiriè. ^ 40-390 

Vero Estratto di Carne "̂  • ^ 

• — 

Recentissima Pubblicaziona: 
I I . P R O F / . A Ù C U 

j ^ ^ WJ-. -

E L E M E N T I 
Di 

F A B B R I C A T p A FRAY-BKNTOS (Sucì-Amerìca), 

i7̂  
A^^ um j 

?• 

A POI 
TEKZA EDIZION-E 

I n l c m m e i i U ^ rEVa<tn a t l iii^o l ic l l tc s c u o l e 
- , - - - - » -

.* 

\ A 

Opera premiata con Medaglia d 'argento 
ùixWOKavO Congre^w Pedagopico italiano, Venezia 1872 

^ h — . 1 - j -

K 

• 

r̂ . 

Acqua Celeste Africana 
^ > , ^ a l»lù r i n o m a t a UES^US'II, i u u n a »61u IloOi^aip. 
\\ /] Ì '̂,§sau;i,altro: chimico profumiere è arrivato a' preparare ama iiinttìra 
'! iytfintanèa che tiiifra porleitamente Capelli ó Barba'con tutte quello como-
"idità che presenta TACQUA CELESTE AFRICANA. 

j - 'iWpn decórre di'laVàl-si i'Oajielii nò prima, né dopo l'applicazione. Ogni 
persona può tìngerei da so impiegando mono di 3 minuU; 

}} i\\r-Kon •sporca là J&elle, né la liugoria. — L'applicazione è duratura 
• quindici giorni, una 'bottiglia in elegante astuccio lia la durata di sei me-

4- — Costa Lire 4. -'. • . 
' Deposito e vendita iu PADOVA dai Frdfuniierl tóiuHeppc ;HoraiÌ 
; Via Università-^ed ARt»nl» KBî dfkii, Via S: Lorenzo. • ' 39-139 ̂  
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v a d o laord t i I H ffacliiontro 
A ì f i z u r r o l a n e g i i a C u r a eli 

Deposito in M laìio presso C A I T B - O ICn»A, Agente della Compagnia per T Ita
lia _n presso la ribaie di g^l!:»E':;aiBC'0 J O B E S T . e dai principaii h'a. macisti, Dro-
gliieti e Venditori di commtjslibili. 
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E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 
4-377 • 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. : Volume in-S di pagiue 706-17 
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^ Gradita al palato 
Facilita la digestione 
Promuove l'appetitp. 
Tollerala dàgìi :Mo-
^ matìhipiùdóbblii 

ai pnò avero iì^ììii 
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t̂ ata e 

Si u/4fi 'in ogni sta
gióne itfluóffo del 
Self:̂ ;'-

[Unica por la cura for-î  
• ruginosa^adÒmicilio^ 

srevJDue de l l a Fon te In Ifii-efî cSa, dai si- ' 

^'i „, ̂ n^^^^ataiiTa deposito generale presso rAgouzIa t lel la F o n t e rap-
preseijtataada timegoftto Pi*^tro, Piazzetta Pedrocctì. 12-2G4 
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sono dèlia massima comoditi^ e * economia 

Medicinali di Arsenico 
i i . . . : •• -h! [preparate dà " '" '•"•• "'* " ' •'•'•"•'• 

' JCESàeEJOtOTTirC. ^̂ '̂ ••'-
NELLA KBALE- FARMACIA 'MANTOVANI : 

i/V VENEZIA ''" : ::;,• ;"• ] ' l •! 

^u'QHte SeE^iiiue hanno il Tantaggio di potersi tenere nel poĵ tafo" 
gliò evitando cosi I ihcóniòdo dello bottiglie. • j , . 

Ogni Fog l i e t t a «li tSe la t lua che contiene 50 dosi di Arsenico 
'costa solo Lire Di\A. •: 
\ ì^B. Molti alivi rimediì si prepa^rano sotto la stessa forma. 

Toiì i l i ta i n Parfoika presso le farmacie l ' I a n e H M a u r i è C 
- Corne l io I^uig;! .«.Poli t^ilLvio e Keruar tEi Ourer^Uaccbèt t i* 
, 21-286 

4 T > I . 
?miYaio •tri" maggio 1881. 
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dalla Ti»oir^ Bile P. 5̂ iii(̂ cĥ "'U;o in 
^ . 

adova 
Bl^LLAYrri i l prof. L. — Ripruduziom dells note già Ulogra-

: fate di Diritlo C t m k Padova 18?:^ in-:B.. . .. ; . ÌJ . 
Idtìàl jlVofc iUiiUraim e i^rUicÀfi ai, Quiic-: CiviU, del ì^tjno, . 

D^-iìle "Obb]ig[!-,V:Oiji,, FivSyVii- 1875, in-8; .••.'....,, „ 
Idem Continuazione delle nois iilmiralive e criiicke al Codice. 

Civile del Beano. CoutVHtto dì Matrrmouio, Padova I87C,: 
I D - O . • . . . • • ' • • • » 

OOElilEWAL L E W I S QuaVè la mifjlvjr - (orm<t, di Gmrm? 
Traduzione d d ì l ' ì c g l e s ^ co.'i'pr».fa/,ioiMj d-l piot . Lnzi^atti. • 

••^ ' Padova 1868, in 13. ; '"' ' . • • . '• ' 
FAVAKO prol* A. V Integratore di Dupra ed ti Plmixieiro 

: dei mmme.nli di Ami^kr: VmhTA 1872, in 8. . ; . 
Idem Lezioni di Statica Grafiva,p-u ìnwth. Pa ova 1377, in-8. 
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I d e n i ' • ' V b l . ' I t : ÌSan3»t^05i2Ìo/«. Prd-^.v; 1S79. . 
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• -ìprograìrii;!]' ' i\rn.1Ì^tlÌrialiVTrìvZ', ró y.ìow. . ,, . . „ • -.P; 
mSAmhhVpVdf.'0^ Manuale di Patologia gm^Vi /^ ' Padrìvà '̂  ••', 
••-. 1870, io-8.,- •. • ' ^ ' r ' ; . •' . "i...o'r,-, : h i r ' •• i-':-'.» 
S A C C A B P O prof. P . A. Softmnrw >il vp 'COVM dx liolamca . 

• Terza edlxi-ne iinm''.oteJt!., Pu!-v(i , ' I 'SblV"^i-8 ' ' ' ' . " -• ' ..' 
S A L T I N I p ro f .G . Tav(de dei LgyarihtU,\im-,&i\\ti^-\ìtf un Tra i - ' 

ta to tu trillo no Bi^r in (..wia >• sf.jr.c-. T'.p.a.ÉHn/4oittì,..^Pa- .̂  
dova ISGOi ia-3 . • . • • • ' • ., • *. ., 

SCHXJPFER prof. F . U Diritto de li? ubbligaiUUi ne.cmdo i prin- : 
" eipii del Diritto nomano. Padova J86|3,, W^S, , ... .-:• 

Idem la'Faìni^Uu secoiidn iiptmto. Ramno. Pa,U.va IS75, 
' Volume Ijin-S. . ' . • ;• . • .' 

TOLÒMEI profiiG.P. ??if"i«o ^ Procedij^:^ Vmalk, pspasti tiiia-
lìticamente ai suoi srolari,' -i .cm > z\om,_ P^ova 1S74-

, ,<1S75, m-8. . . . . .•.,•-.»• ^ '.• •. ' • . " " . 
XUKAZZA prof . , ! ) . Trallafo d'Idrometria e d'fdr aulica prà-
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